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	Federazione Italiana Sindacale Lavoratori Assicurazioni e Credito

Comprensorio di Alessandria

Via Cavour, 27 - 15121 Alessandria - Tel. 0131 308254

e-mail: fisacal@libero.it - Sito Internet www.fisacalessandria.it


IL BONUS FISCALE (c.d. BONUS 80 EURO)


I SOGGETTI BENEFICIARI

I beneficiari sono i lavoratori dipendenti (e i titolari di alcuni redditi assimilati a quelli di lavoro dipendente) con reddito lordo complessivo per l’anno 2014
 compreso fra € 8.000
 ed € 26.000. Sono esclusi i pensionati
.

L’IMPORTO SPETTANTE
	Redditi da € 8.000 a € 24.000:
	Importo fisso di
	€ 640
	


	Redditi da € 24.000,01 a € 26.000:
	Importo risultante dalla seguente formula:
	€ 640 X
	26.000 – Reddito lordo

2.000




	Esempio: Reddito di € 25.000:
	€ 640 X
	26.000 – 25.000

2.000
	= € 640 X
	1.000

2.000
	= € 640 X
	1

2
	= € 320


Il bonus è rapportato al periodo di lavoro nell’anno: quindi, in caso di rapporto di lavoro di durata inferiore, esso verrà ridotto proporzionalmente in base al numero dei giorni lavorati nell’anno.

Il bonus sarà riconosciuto automaticamente da parte dei sostituti d’imposta - quindi dai datori di lavoro - (salvo problemi tecnici che potrebbero determinare un rinvio al mese successivo) a partire dal mese di maggio, ripartendolo tra le successive retribuzioni dell’anno 2014
.

Il credito sarà riconosciuto per il 2014, in attesa di un successivo intervento normativo per l’anno 2015.

Il bonus non concorre alla formazione del reddito e, quindi, non è assoggettato a IRPEF (né alle addizionali regionale e comunale).

SOMME PERCEPITE A TITOLO DI BONUS NON SPETTANTI

Coloro che percepissero dal sostituto d’imposta (datore di lavoro) un reddito inferiore a € 26.000 (che darebbe diritto al bonus), ma fossero titolari di redditi ulteriori, sono tenuti a darne comunicazione al sostituto d’imposta, che effettuerà il recupero del credito eventualmente erogato e non dovuto.

Eventuali somme percepite a titolo di bonus non spettanti andranno restituite in sede di dichiarazione dei redditi.

15 maggio 2014
FISAC CGIL Alessandria
Il decreto-legge 24 aprile 2014, n. 66 concernente la “Riduzione del cuneo fiscale per lavoratori dipendenti e assimilati”, ha stabilito a favore dei soggetti con redditi non superiori a € 26.000, in possesso dei requisiti previsti dallo stesso decreto, un credito definito per semplicità “bonus 80 Euro”.


Sintetizziamo di seguito le principali caratteristiche della misura, rinviando per maggiori approfondimenti alle Circolari dell’Agenzia delle Entrate (N. 8/E e N. 9/E) e riservandoci di tornare in argomento in caso di modifiche in sede di conversione in legge del provvedimento.








� Non si deve tener conto:


delle somme percepite a titolo di incremento della produttività che godono di una imposta sostitutiva del 10%;


del reddito dell’abitazione principale e delle relative pertinenze


� I titolari di reddito inferiore a tale soglia non godranno di alcun beneficio perché l’imposta lorda risulta azzerata dalle detrazioni da lavoro dipendente


� Sono inclusi i lavoratori in cassa integrazione e in mobilità e i disoccupati che percepiscono l’indennità di disoccupazione


� Trattandosi, da maggio a dicembre, di 8 mesi, ne consegue che l’importo erogato mensilmente sarà di 640 : 8 = 80 Euro, da cui la definizione della misura (appunto: “bonus 80 Euro”)





